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del preconcetto circa un senso logico » de!le parole. Ora, le parole, nell'uso 
loro logico e concettuale, non sono altro che segni, e come tali rispon- 
dono di volta in volta ai serrigi che vcngono loro richiesti. Si dirà, e si 
è detto, per es., non esser vero che il magistrato e lo storico debbano 
essere privi di passione, perchè il primo deve avere la passione della 
giustizia, il secondo quella della verità; e questo è un modo efficace di espri- 
mere il pensiero perfettamente giusto che << passione D è concetto dia- 
lettico, come tutti quelli della filosofia dello spirito, e perciò, per un verso 
si lega al fare attivo, e per l'altro al passivo soggiacere. La storia delle 
parole in quanto segni non può ritrovarsi se non in quella dei concetti 
di cui sono segni; e come tale io ho trattato più volte anche quelle cli 
<< prrssione » e di « sentimento (v. Filosofia della pratica, quarta ediz., 
pp. 106-109, 184-188; Ultimi saggi, pp. 109-11). Quanto al senso delle pa- 
role, non c o a e  segni ma conle parole (parole-immagini). esso non si ritrae 
se non dal complesso dell'espressione di cui fanno parte ; e anche qui non 
è possibile darne la storia per sè. Può solamente darsi, per aiuto all'inter- 
pretazione, una raccolta di testi in cui quel vocabolo si ritrovi nella appros- 
simativa costanza delle sue scritte sillabe: cioè, praticamente, le raccolte 
di I( esempi » che si leggono nei vocabolari. 

B. C. 

G. SANNA. - Bibiiogr3jìa gerzerale del l 'e~à ronzarza imperiale. - Fi- 
renze, La Nuova Italia, S. a., I, fasc. I, ( 8 . O  gr., pp. xvr-123). 

Comincia ad apparire l'attesa bibliografia dell'età imperiale del Sanna, 
a cura de!l'Ente nazionale di cultura. I1 primo fascicolo contiene 1573 nu- 
meri della sezione A (raccolta di scritti vari). Perciò la bibliografia si pre- 
senta di un'ainpiezza non comune. Forse, da quel che si può giudicare, 
anche d'un'ampiezza eccessiva. P. e., vedo citati tra le raccolte di scritti 
vari Il Mar~occo, I'dllgenzeine Zeitschrift fur Psychiatrie und psychiseh 
gerich. M e d i ~ i n ,  e altre sillogi che ben poco o nulla lian cla vedere con 
la storia antica, se non forse qualche recensione o qualche studio occa- 
sionale. Per questi casi penso che sarebbe stato meglio non appesantire 
la sezione generale, e limitarsi a citare i singoli articoli, con rinvio com- 
pleto, nella sezione particolare. 

Ma non ignoro quante complicazioni presenti una bibliografia e come 
ogni vantaggio sia sempre controbilanciato da uno svantaggio, e questa 
mia osservazione non intende togliere il pregio della lunga fztica del Sanna, 
il quale metterà a disposizione degli studiosi'dell'età imperiale un eccel- 
lente strumento di lavoro. Soprattutto auguriamoci che trovi chi voglia e 
sappia usarlo. Perchi: non ci si deve dissimulare che negli studi storici 
comincia a mancare il reclutamento. Quando sarà esaurita la vecchia ge- 
nerazione, il campo resterà libero ai giornalisti di terza pagina, e ai coin- 
pilatori di biografie romanzate, che certo non han bisogno delle grandi 
raccolte bibliografiche. 

A. O. 
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